
SABATO                        13 GIUGNO                                     Cuore Immacolato della B. V. Maria 
Is 61,9-11; Sal 1 Sam; Lc 2,41-51        

ore 18.30 Def. Favaretto Giacomo, Maria, Gino, Paolo, Franca - Antonio e Antonia - Giuliano 

e Maria Rosa - def. Longhin Giancarlo 

DOMENICA                   14 GIUGNO                     XI^  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
Es 19,2-6a; Sal 99; Rm 5,6-11; Mt 9,36-10,8          

ore 08.30 Def. Milan Luigi e fam. - Favaretto Gino e fam. - Longhin Giancarlo - Rita e fam.- 
Mario e Norma 

ore 10.30 Def. Mercanzin Luciano, Maria, Ivone, Aldo - Marchiori Venturino - Frasson 
Eugenio - Olga Laura e fam. - Nalesso Gemma - Pierluigi - Caterino Luigi 

ore 18.30 Def. Renzo, Nino, Irma e Mario - Nalesso Elisa, Giovanni e Gemma - Pistollato 
Vania - fam. Minto e Celin (viventi) 

LUNEDI                         15 GIUGNO                                          1Re 21,1b-16; Mt  5,38-42 

ore 08.00 Voto  del  Comune anno 1630 in occasione del terremoto 
Def. Niero Andreina - Tonegato Franco - Fassina Cesarina - Baldan Maurizio - per 
una fam. di Mirano 

MARTEDI                    16 GIUGNO                                                  1Re 21,17-29; Mt 5,43-48 

ore 08.00 Def. Fam. Ruffato - Gasparini Mario - Frasson Bruna e Barbato Mario - Marzaro 
Giulio 

MERCOLEDI                  17 GIUGNO                                           2 Re 2,1.6-14; Mt 6,1-6.16-18   

ore 08.00   

GIOVEDI                        18 GIUGNO                                                      Sir 48,1-14; Mt 6,7-15    

ore 08.00 Def. Maria - Bruna e Loris 

VENERDI                       19 GIUGNO                                              2 Re 11,1-4.9-18.20; Mt 6,19-23 

ore 08.00 Def. Boldrin Stefano, Assunta e fam. - Def. Melillo Giacomo e Visentin Luciana - 

secondo le intenzioni di una persona 

SABATO                        20 GIUGNO                                                 2Cr 24,17-25; Mt 6,24-34        

ore 18.30 Def. Chinellato Renzo (ann.) - Italo Emiro - Tonolo Alberto, Gianni e don Giorgio 

DOMENICA                   21 GIUGNO                    XII^  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33        

ore 08.30 Def. fam. Passarella - Devò Alberto - Oriano   

ore 10.30 Def. Carraro Nerina e Pagnin Pietro - Manente Domenico e Carlo  

ore 18.30 Derf. Chinellato Giuseppina - Bernardi Arnaldo - Trevisan Italo - Sergio e Anna 

       

 

Dal Vangelo secondo Matteo (9,36-10,8) 
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, per-

ché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. 

Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono 

pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché 

mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici disce-

poli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire 

ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: pri-

mo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, fi-

glio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; 

Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Tad-

deo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 

Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate 

fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piut-

tosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, pre-

dicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, 

risuscitate i mor-

ti, purificate i leb-

brosi, scacciate i 

demòni. Gratuita-

mente avete rice-

vuto, gratuita-

mente date».  
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COMPASSIONE… E MISSIONE          di Ermes Ronchi 
 

 

Gesù, vedendo le folle ne sentì compassione. Tutto ciò che segue è genera-

to dalla compassione, termine di una carica e intensità infinite: il Maestro 

prova dolore per il dolore del mondo, per il molto dolore dell’uomo. Gesù è 

la compassione, il pianto di Dio fatto carne. Piangere è amare con gli occhi. 

La messe è molta… Ciò che il suo occhio guarda non è lo sterminato ac-

campamento umano dove ha piantato la sua tenda, vede invece molti rac-

colti di dolore, tante messi di paure, e greggi di pecore sfinite perché non 

hanno pastore. La sua risposta è un dolore che lo prende alle viscere. E 

chiama i dodici e lo affida loro: dovranno preservare, custodire, salvare la 

compassione, il con-patire, il meno zuccheroso dei sentimenti. Salvarlo e 

seminarlo nel mondo, attraverso sei azioni: predicate, guarite, risuscitate, 

sanate, liberate e donate. La missione è duplice: predicare e guarire la vita, 

o almeno prendersene cura. E il rapporto è sbilanciato, uno a cinque. Cin-

que opere per guarire, una per narrare. Per proclamare che Dio è così, si 

prende cura e guarisce; Dio è vicino a te, con amore. Forse ci saremmo 

aspettati una risposta più risolutiva al dolore delle folle, un soccorso più ef-

ficiente: perché il Signore soccorre la fragilità dell’uomo con la fragilità di 

altri uomini, anziché con la sua onnipotenza? Perché Lui interviene per i 

suoi figli, attraverso gli altri suoi figli. La risposta di Gesù alla sofferenza del 

mondo sono io. “Dio salva attraverso persone” (R. Guardini).  

Pregate il Signore della messe perché mandi operai… e capisco: “manda 

me, Signore, come operaio della compassione, raccoglitore di dolore. Man-

da me come lavoratore della pietà, mietitore di sofferenza; manda me, a 

mangiare pane di pianto con chi piange, a bere calici di lacrime con chi sof-

fre, a lottare con tutti contro il male. Manda me, Signore, con mani che so-

stengono e accarezzano, con parole che fasciano il cuore”.  

La compassione di Dio spezza lo schema buoni/cattivi, meritevoli o no. Po-

sa due binari sui quali andare oltre i deserti aridi del paradigma buono/

cattivo: sono le mani della pietà e le labbra della preghiera, che rendono l’a-

more cristiano ciò che deve essere, un amore sempre meno selettivo. Ogni 

figlio di Dio che ha bevuto alla Fonte Amorosa della vita, merita di bere un 

sorso al mio piccolo ruscello. 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

 Domenica 21 giugno, ore 10.00 

 PARTENZA DEL CAMPOSCUOLA DI I MEDIA IN “CASA BELVEDERE” 
 

LAPIS, Coraggio all’opera - GREST 2026 
 

Lunedì 15 giugno l’apertura di un Grest atteso e dai grandi numeri: 475 ra-

gazzi iscritti nelle quattro settimane, guidati da 115 animatori e 40 adulti. 

Per un mese il nostro Patronato sarà da mattina a sera un luogo pulsante di 

vita e di energia, con ben 22 laboratori di attività, giochi, tre uscite e tanto 

sano divertimento, nello stile evangelico di quella gioia contagiosa che viene 

dall’amore tra tutti. Accompagniamo innanzitutto con la preghiera questo 

capitolo così importante della nostra pastorale giovanile; e sosteniamolo in 

ogni altra forma che riteniamo possibile.   
 

MIRANO SUMMER PARTY 

Lunedì 29 giugno - ore 19.00-23.00 
 

A grande richiesta, lunedì 29 giugno 

ritorna la grande festa sotto il campa-

nile, nata dall’idea di uno dei locali del 

centro storico, sostenuta da altri risto-

ratori, e poi dalla Parrocchia e dal Co-

mune. Con una donazione di 20,00 eu-

ro si potranno consumare liberamente 

il cibo e le bevande che numerose atti-

vità offriranno generosamente. Tutto il 

ricavato sarà donato alla parrocchia. 

Ringraziamo di cuore Silvia e le tante 

persone che stanno lavorando con en-

tusiasmo per questo evento; e invitia-

mo tutti a partecipare, per vivere an-

che con una serata così lo spirito di 

comunità e di fraternità che dovrebbe 

sempre accompagnarci. 

AVVISI PASTORALI 


